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Confindustria ha emanato una prima nota illustrativa del “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure
per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020”.

Si rileva che il protocollo muove nella logica della precauzione per tutelare i lavoratori da un rischio biologico
generico (eguale per tutta la popolazione), per cui le indicazioni di riferimento sono quelle cautelari indicate
dalle Autorità sanitarie. L’intesa si colloca, dunque, al di fuori della prevenzione regolata dal D.lgs.
81/2008 (in questa logica, come evidenziato da più parti – es. Regione Veneto – l’azienda non è
tenuta ad aggiornare il documento di valutazione dei rischi).

Sul tema dell’organizzazione, il Protocollo suggerisce la sospensione o l’annullamento di trasferte e viaggi di
lavoro.

Chiarisce Confindustria che la raccomandazione dovrà essere valutata in ciascun ambito produttivo e disposta
secondo le esigenze specifiche.

Ciò  significa  che  se  la  mancata  effettuazione  delle  trasferte  dovesse  riverberare  in  modo  decisivo  sulla
funzionalità aziendale, la sospensione non dovrebbe essere effettuata ma ciò, evidentemente, sarà possibile nel
caso  in  cui  vengano  rigorosamente  attuate  tutte  le  necessarie  azioni  di  cautela  possibili,  attrezzando
adeguatamente il personale inviato in trasferta e attuando un preventivo confronto con gli RLS o comunque con
i rappresentanti sindacali.

Il protocollo dunque si limita, nella logica generale del ridurre gli spostamenti non veramente necessitati, a
suggerire di non dare luogo a spostamenti in questo momento non fondamentali per il business (spostamenti
commerciali, per marketing, etc.).

Il  presupposto  normativo  del  Protocollo  è  garantire  la  continuità  aziendale  in  sicurezza  (in  deroga  alla
generalizzata  sospensione  del  resto  delle  attività).  Il  riferimento  alla  trasferta  riguarda,  quindi,
esclusivamente  eventuali  attività  complementari  alle  attività  core  dell’azienda  e  non  quelle
necessarie  allo  svolgimento  dell’attività  caratteristica  dell’impresa,  che  non  è  intenzione  del
Protocollo limitare in alcun modo.  Diversamente interpretato,  il  suggerimento inibirebbe la  continuità
aziendale, contrariamente a quanto previsto dallo spirito del DPCM (continuità aziendale) e del medesimo
Protocollo, laddove, in premessa, esso si dichiara funzionale alla prosecuzione dell’attività aziendale.
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